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ANCORA UNA VOLTA IL MALTEMPO HA INTERROTTO IL CORSO DELL'ESTATE 

Violenti nubifragi nelle campagne 
delle province piemontesi e lombarde 

Due donne uccise nel Canavese - Un primo conto valuta i danni a centinaia di milioni - Chicchi 
di grandine grossi come uova e vento a 100 km. orari - Nelle altre regioni è scoppiato il caldo 

Nella giornata eh ieri vio
lentissimi nubifragi hanno 
sconvolto numerose province 
dell'Italia settentrionale, in 
Piemonte e in Lombardia. Qua-
*i tutti si sono scatenati d'inv 
provvlso, nelle ore pomeridia
ne, in una giornata che s'eia 
aperta con un cielo quas' del 
tuttu sgombro di nul}i e A urrà 
temperatura elevata. Nel giro 
di porhl minuti il cielo >i e 
completamente oscurato e -to
po qualche istante, a «'.impa
lmati da violente raffiche di 
vento, che ha raggiunto spesso 
i 100 chilometri all'ora, si fo
no scatenati gli uragani. I dan
ni, causati soprattutto dui ven
to ciclonico che ha abbattuto 
centinaia di alberi e scoper
chiato case e dalle abbondan
ti precipitazioni di grandine, 
s,iiio valutati, in un primo e 
sommario esdine. a centinaia d! 
milioni. 

Inoltre, purtroppo, cle\ uiu 
segnalar:.! anche delle vittime 
•ielle persone della 33er.no Ma
nu Romano e della 26«?nne Ma
nu Grosso, qu»5l'uHima «*?*<• 
dento a Pacone e entramt-c del 
Canavese. La primi» è rimasta 
uccisa da una pianta che. sra
dicata dal violentissimo vento 
improvvisamente scatenatosi, le 
è caduta addosso; la seconda 
e stata invece quasi completa
mente carbonizzatr. da un ful
mine. Per quattro ore, nel Ca-
vanese, pioggia e grandine so 
no cadute violentissime, prò 
vooando gravi dann*. 

A Novara e dintorni il veu 
to, ad una velocità superiore 
ai 100 km. all'ora, ha divelto 
numero?! alberi in campagna 
o sulla strada B'>rsi>ma(ierc-
Novara che è -stata interrotta i 
•Mno a quando, dopo qualche 
ora di lavoro, i vigili del fuoco 
non hanno rimo9io 1 tropcnl 
abbattuti. Sempre il vento ha 
scoperchiato una casa ut :o-
struzione, causando 'I lotimcn-
to di tre operai. 

Su Torino e sui dintorni la 
pioggia è caduta a scrofe!, in
tramezzata da forti rutficv di 
vento, 

Nel Biellesc, nella v.-iMa pia 
ga agricola di Cavatala, le LO'-
ture sono slate praticami ntq 
distrutte da grossi chicchi di 
grandine, c&duti ininterrotta
mente per circa mezz'ore. I 
danni ammontano a parecchie 
riecino di milioni. 

Un violento nubifragio --> e 
(scatenato verso le 17,30 neila 
zona di Legnano. A Ostano 
Primo, numerose case e ali_u-
ni stabilimenti industriali "Ono 
rimasti danneggiali dalla (tuia 
del vento e dell'acqua, tanto 
rhe i danni subito *i calcola
no a 200 milioni. ' "-

7V Legnano si sono verificati 
numerosi allagamenti ed alcu
ni alberi, abbattutisi Jiù fJJ 
della luce elettrica, hanno pro
vocato l'Interruzione dell'ero
gazione di energia. 

Anche nel Bersamaaco i' è 
scatenato un violento nubi
fragio che ha prodotto gravi 
danni ad abitazioni e campagne, 

Una furiosa grandinata * ca
duta nella zona di Almenno 
San Salvatore alla confluenza 

delle valli Imagna e Bremba-
na. Sono stati raccolti ehiccin 
di grandine grossi come un uo
vo di gallina, 

A Lentato sul Sevese, in 
Brianza, il ciclone ha causato 
notevoli da/mi alle campagne. 

Di fronte a tali fenomeni 
tipicamente invernali di questa 
indefinibile e-tate italiana (e 
del resto non solo jlaliuna», il 
caldo è esploso nel resta-ite 
delle province italiano; infatti 
>olo le regioni dell'arco alpino 
sono ancora interessate ria in
filtrazioni di aria reiatr.'amen-
Je fredda. Nel restante, la tem-
peratuia è arrivata a punte 
elevatissime, come per esempio 
a Roma con 30 .Tradì, Bologna 
con 37,8, Sassari Ó7.4, Cata
nia 34, Campobasso .»fl.3, e<*c 

Anche il caldo, purtroppo, ha 
fatto una vittima neUa persona 
di un carrettiere di Frcifneto 
l'Abate, nel Sannn. dove J-i 
tempcratma e giunti imo ni 
41 '-.'radi all'ombra 

Terminali i lavori 
del Consiglio della stampa 
61 sono conclusi 1 Icori del

la terza sessione del Consiglio 
nazionale della stampa italiana 
In Roma, sotto 1* precedenza del 
sen. Alessandro Casati. 

Oltre all'ampia e approfondita 
discussione svoltasi sulla rela
zione fatta, dal presidente della 
commls.Mone nazionale dei gior
nalisti per le trattative con gli 
editori, il e N.S.l. ti ò occupato 
delio schema del nuovo prov
vedimento legislativo i*>r l'albo 
del giornalisti da presentare al 
nuovo governo e da far sostene
re opportunamente dalla inizia
tiva parlamentare; dell'aggiorna
mento dello statuto federale e 
de Irelatlvo regolumento. non
ché di questioni previdenziali 
ed asslstc-n/iajj 

ri C.S.S I. su proposta del 
ronslgllero delegato ha deciso 
poi di riprendete In sua antica 

iniziativa (1849) della compila
zione di un Codice etico del 
giornalismo, anche In conside
razione che In sede internazio
nale è stata leoentemcnte presa 
analoga iniziativa da parte del
la divistone dei diritti dell'uomo 
dell'ONU. 

Inoltre 11 C.N.S.I. ha preso 
atto della comunicazione del 
Comitato esecutivo della e Unio
ne stampa periodica italiana » 
(U.8.P.I.), recentemente costi
tuita per «contribuire alla dif
fusione della cultura e promuo
vere lo (.viluppo della btampa pe-
riorlca di carattere culturale e 
di sana formazione ». 

Infine, il consiglio nazionale 
ha deciso di nominare un ri
stretto comitato provvisorio 
composto di non più di cinque 
membri per la ricostituzione del-
l'A&socia/lonC nazionale del di
rettoli di giornali e grandi pe
riodici e per procedere entro un 
periodo massimo di a mft»! alla 
^e/ione delle cariche -odali. 

NELLA MINIERA CIAVOLOTTA 

Da sei giorni 
in foado al poni 

AGRIGENTO, 18. — Lo 
lotta del 200 zolfatari della 
«Ciavolotta» di Favata, chiu
si nelle1 gallerie delta «l inie
ra, è entrata oggi nel sesto 
giorno. Da sei giorni 200 la
voratori non abbracciano »' 
loro figli, non dormono trai 
loro letti, non tornano alle 
loro case. 

E' una lotta dura ed acca
nita questa che gli zolfatari 
di Favata conducono contro 
il tentativo padronale di chiu
dere e smobilitare la mi
niera, 

Ed è una lotta clic di gior
no in giorno ai va facendo 
sempre più drammatica: da 
ieri l'altro il buio più com
pleto regna nelle umide «al
lerte della «Cìavolotta» dove 
dormono e mangiano i 200 
operai: il carburo che ali
mentava le lampade ad aceti
lene al è esaurito e le auto
rità di polizia hanno vietato 
che altre scorie venissero ca
late giù nella zolfara. 
" Il com.mis*arto di P.S, su 

ordine del rrrefetto hu decìso 
ora che i 200 sepolti tnvi do
vranno essere riforniti sol
tanto di acqua e di pane. Nes
sun altro (tenere, nessun altro 
cibo sarà consentito! 

\ ' t 
LA SCORSA NOTTE SULLA VIA DEL TONALE NEI PRESSI DI BERGAMO 

Quattro morti e 20 operaie (ente 
in una spaventosa sciagura della strada 

/ quattro passeggeri di un'auto orribilmente schiacciati da un pesante pullmun 
che portava quaranta operaie alle loro case — Due vittime ancora non identificate 

JUO, 18. — Una spa-[orribile boato, grida disperate Ideili.' VISA chiedono il pa- di accettare un maggiore e 
ciagura automobilisti-1 e un ^ istante dopo la piccola {^amento di tutti i salari ar- ingiustificato ritmo di lavoro. 

BERGAMO, 18. — Una spa 
ventosa a " 
ca, che ha dolorosamente col-lauto del Colleoni spariva qua-1 retrati il ripristino delle 44 
pito l'Intera torta, è avvenutaci .sotto la pesante mole d e l | o r e settimanali pei' tutte le 
la teoria notte .sulla stiada oullman. I » _ :• „i.^*4,„ J_I 

naie stroncando d'un Immed.ataincntc dal pullman , l ' a c i d o interconfederale sui 
o la vita di due uà- scendevano a terra, miracolo- „„_.,: ;.7 ri«ilo Ponimi..-inni 
di due donne e prò- eamente iliete o ferite In m o d o ! ^ ^ ' 1 d e U e Lomm.^ioni 
n »—.i~,_„4~ J - .—.1 n o „ grave, una trentina d'. 1 Jni*-rne. 

operale di Uno - stabilimento j Alla Cancarini di Broni, le 
della zona .«ine con quel mez- 'maestranze hanno sospeso il 
zo rientravano alle loro case'lavoro per il rispetto dei di-
dopo Ja faticosa giornata di 'r i t to di sciopero, la perequa

la teoria notte 
del Tona! 
sol colp 
mini e 
vooando 11 ferimento d; venti 
operaie. . 

L'automobile del ' 43enne 
Carlo Colleoui, da lui condot
ta e avente a bordo il dise
gnatore Pancrazio Rompinelli, 
di 34 «nni, enti ambi recidenti 
u Bergamo, e due donne non 
ancoia identificate, si trovava 
nel pressi della casa canto. 
niera di San Paolo d'Argon 
quando, ad una stretta curve, 
si trovava dinanzi a un gros
so pullman proveniente dalla 
direzione opposta. 

L'urto, elio .si rendeva ine
vitabile malgrado ; dbperati 
sforzi degli autisti di entrame
li! gli automezz., >: nroduce-
\a co'i estrema violenza: un 

maestranze e il rispetto del-

GRANDI LOTTE PER IL MIGLIORAMENTO DELLE RETRIBUZIONI E DEI CONTRATTI 

Sciopero 
I chimici 

a Bergamo per la contingenza 
contro i monopoli della gomma 

La FILC propone alla USL e all'UIL un incontro per attuare entro la settimana lo sciopero per il nuovo 
contratto - La Confindustria respinge nuovamente la richiesta di perequare la contingenza tra le varie province 

BERGAMO, 13. — Questa 
mattili», dalle ore tì. i centri 
Industriali di Bergamo, Dai
ni ine, Ponte S. Pietro e S e 
date sono stati paralizzati 
dullo .sciopero generale di 
protesta Indetto dalla C.d.L. 
provinciale contro la posizio
ne degli industriali, j quali 
non vogliono riconoscere il 
diritto dei lavoratori della 
provincia alla perequazione 
della contingenza sulla base 
dell'aumento di 20 lire al
l'ora. 

Le percentuali di sciope
ranti sono state altissime: ac
canto alla magnifica compat
tezza dei tranvieri, vi i>ono 
stati 1 metallurgici della 
Battagion, della Magrini, del
la Rumi di Sedate e di Ber
gamo, i quali .si sono astenuti 
dal lavoro al cento per cen
to; quelli della Caproni, al 
95 7e, dell» Fervet al 97 %, 
dell» SACE. al 98 %, della 
Daini ine al 75 %; 5 tessili del 
Canapificio Bergamasco, dei-
la Manifattura Reggiani, del
la Felli-Ferrario di Sedate 
si sono astenuti ni cento per 
cento; quelli del Cotonifìcio 
Carminati al 98 %, dei F i 
lati Luici al 90'.'-. della Zop
pi al 95 %; i chimici e gli 
edili hanno registrato la to
talità dell'astensione delle 
maestranze occupate in que
sti settori. In decine di azien
de minori, l'astensione è o-

L'agitazione 
dei chimici 

11 Comitato esecutivo della 
Federazione italiana Lavora
tori Chimici, riunitosi af 
Roma, hu preso in esame la 
situazione sindacale della ca
tegoria, determinata dall'at
teggiamento intransigente te
nuto dalle Associazioni indu
striali nel corso delle tratta
tive per il rinnovo dei con
tratti di lavoro. 

Il C. E. ha riaffermato la 
volontà unanime dei lavora
tori chimici di conseguire i 
miglioramenti richiesti dalla 
FILC e dalle altre organiz
zazioni sindacali, ed ha con-
•tatato che l'atteggiamento 
negativo delle Associazioni 
padronali non trova giustifi
cazione alcuna, perchè dal 

DAL PRETORE DI ESTE 

I n parroco condannalo 
per un realo elettorale 

Il sacerdote aveva tentato di impedire un comizio 
del partito comunista • La condanna a otto mesi 

PADOVA, 18. — Con una 
sentenza davvero imparziale 
stamane il Pretore di Este 
ha condannato don Mario 
Calenga. parroco di Corto 
Euganeo, e il sacrestano Au
relio Guarise, a otto mesi di 
reclusione ciascuno per aver 
violato l'art. 72 della legge 
elettorale. 

Il reato di cui 1 due si l e 
sero colpevoli venne com
messo il 14 magalo scorso in 
piena campagna elettorale 
quando la compagna Elda 
Marsiglio si recò nel paese 
euganeo net" tenere un comi
zio per il nostro partito. Per 
impedire il comizio il par
roco. dando prova di estre
ma intolleranza politica, prc 
>e a suonare le campane per 
ben 50 minuti con un fra
stuono assordante, nonostan 
te i commenti apertamente 
.-favorevoli di buona parte 
della popolazione. 

Solo dopo l'intervento del 
maresciallo dei carabinieri di 
Losio il sacerdote ammise di 
- aver esagerato ». Era or 
mai mezzogiorno e la com 
pagna Marsiglio presentò de 
nuncia contro i responsabili 
dell'indegno tentativo di so 
praffazione. 

Stamane ha avuto luogo il 

LATINA. i a — si è «.volto 
questa mattina prcèto il Tribu
nale di Latina il processo a ca
rico della compagna Bernardini 
Agostina. Imputata di Infrazione 
alla legge elettorale j»cr aver of
ferto a tale Grasso Annamaria 
la somma di lire 4 000 per la 
rendita del proprio certificato 
•letterale. 

La compagna, \alidair.ente di
fesa dal compagno avv. Giorgio 
Zeppteri. è stata as**olta per In-
eufncltnra di prove 
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dibattimento che è ^tato piut-
sto animato e che >-i è conclu
so con la esemplare condanna. 

Crolla a Latina 
una montatura ri.c. 

scillata fra il 90 ed il 100 % 
I lavoratori in sciopero 

hanno affollato le strade del 
la città per convergere poi 
nel teatro della Cd.L., dove 
hanno ascoltato, in un'atmo
sfera di grande entusiasmo, 
la parola dei dirigenti sin
dacali. 

Un'ora di lavoro 
per la C.G.I.L.! 

La aettoaorliion* in Emilia 

BOLOGNA, 18. — H com
pagno Onorato Malaguti, se
gretario responsabile della 
C.d.L- di Bologna, ha invia
to alla segreteria della CGIL 
ti seguente telegramma: 

«Intristiva lanciai» della 
CGIL, per una più grande 
organizzazione sindacale u-
niUria dei lavoratori, ha già 
dato in Emilia 1 seguenti ri
sultati: Bologna ha sotto
scritto 4 milioni e SO* mila 
lire; Reggio Emilia 5 milio
ni; Modena 3 milioni e 504 
mila; Ferrara 1 milione e 
200 mila; Ravenna 1 milione 
e 200 mila. La sottoscrizione 
continua •». 

dopo aver rivendicato l'auto
nomia contrattuale, nel corso 
delle trattative non hanno 
fatto altro che assumere la 
stessa posizione intransigen
te presa in precedenza dalle 
Associazioni padronali degli 
altri settori ; 
• 2) elaborazione di una ri

sposta comune alla lettera in
viata dalla Confindustria a 
nome dell'Aschirnici, del-
l'Assoc. Fibre Tessili Artifi
ciali, della Farmochimica e 
dell'Associazione del Cello
fan, nella quale si precisi 
ancora una volta che l a t t e g -
glamento col quale le suddet
te Associazioni si rifiutano 
di iniziare le trattative è con
trario alla prassi sindacale 
fin qui seguita per il rinnovo 
del contratti di lavoro, e non 
può consentire la soluzione 
della vertenza attraverso nor
mali trattative sindacali; 

• 3) in accoglimento alla 
proposta formulata dal Comi
tato Esecutivo della Uilchi-
mici relativa alla effettuazio
ne di assemblee unitarie per 
informare i lavoratori sulla 
situazione sindacale della ca
tegoria, il C. E. della FILC 
proporrà un programma di 
riunioni unitarie e di fabbri
ca, di località e provinciali, 
con la partecipazione di diri
genti nazionali delle organis
zazioni di categoria; 

4) invio immediato di una 

richiesta all'Unione 
Conciari per l'inizio delle 
trattative anche in questo 

settore; 
5) concordare 1 passi ne

cessari per iniziare le trat
tative per il rinnovo dei con
tratti di lavoro anche nei set
tori delle materie plastiche e 
dielettriche. 

La Confindustria insiste 
nei rifiuto della perequazione 

Italiana La Confindustria scopre poi 
che esistono sperequazioni sa
lariali anche nell'ambito di 
mia stessa provincia e che 
perciò... non ci si può porre 
l'obiettivo di effettuare la 
perequazione tra una provin
cia e l'ultra. Altra peregrina 
agerinazione della lettera e 
che la C.G.I.L., dopo aver 
ottenuto la perequazione, a-
vatizerebbc subito nuove pro
poste per « ristabilire le di
stanze »! 

lavoro. Lo spettacolo che si 
olfri ai '.oro occh. eia spa
ventano; sutto il al puilmau, 
in un groviglio di lamiere con
torte. era incastrata . la picco
la macchina che esse avevano 
VLsto apoarire d'improvviso, 
sulla curva, nel buio della 
notte. Provarono ad accostar
si: nessun gemito giungeva di 
li. Quanti erano? Era impos
sibile vedere. 

Intanto d«illo interno -'lei 
pullman, e fra la stessa lolla 
ccCi~a da e.-̂ o M levavano 1 

(lamenti: circa venti operaie 
! erano infatti rimaste ferite. 
loitie a! conducente del pe-an-
jte automezzo. Tommaso Mor-
[ehetti. Di e « e , una diecina. 
j che era rimasta all'interno 
di veicolo, presentava ferite 
di una certa gravità. Dalla 
casa cantoniera triun«ero 1 
primi soccorsi; poco dopo lo 
ululato delle sirene annunciò 
l'arrivo delle ambulanze da 
Bergamo. Si resero necessari 
più viaggi per trasportare in 
ospedale tutte lo vittime. 

Le salme contenute nello 
macchina incastrata sotto a! 
pullman, però, non fu possi
bile trasportarle, dovendo pri
ma venir rimossa la macchi
na: ciò si è reso possibile 
M>1O nella mattinata di oggi, 
con l'ausilio dei pompieri. 
Solo allora ci si è potuti ren
dere conto appieno delle ter
ribili proporzioni dell'inciden
te. che aveva troncato la vita 
a ben quatto persone. Le mi-
aeie salme del Colleoni, del 
Rampinelli e delle due donne 
soii) state pietosamente com
poste nella cappella mortua
ria del fini itero di San Pao
lo di Anjon. 

All'ospedale di Bergamo i 
.-unitari hanno tiattenuto nove 

zione dell'indennità di con
tingenza e ner le prerogative 
delle C I . I lavoratori della 
Cancarini. in modo partico
lare, hanno chiesto il ritiro 
delie rappresaglie padronali 
adottate contro i lavoratori 
per gli scioperi contro la leg
ge truffa e per l'assassinio dei 
Rosenberg. 

Alla Fonderia Torti, gli 
operai hanno proclamato uno 
sciopero di 8 ore contro il 
tentativo di licenziare un la
voratore che 3i era rifiutato 

che assumeva vere iorme di 
supersfruttamento. 

Alla Fonderia Certosa gii 
oberai sono scesì in sciopero 
per 8 ore, contro altri tenta
tivi di ridurre la libertà sin
dacale e di imporre illegali 
provvedimenti. 

Scavi archeologici 
nei Biellese 

BIELLA, 18. — Una serie di 
scavi nella zona archeologica Ut 
Saluasola Ben Secondo. la p>n 
ricca del Biellese di vestigia ro
mane precristiane, e stata decita 
dalla tìovrlntendenza al monu
menti. 

Nel secoli quarto e terzo avan
ti Cristo sorgeva In tale regione 
la città romana di Vltttmula, o 
Victlmula. ove, tra l'altro, afflui
va dell oro di origine alluvionale 
elie migliaia di schiavi traevano 
con pa/iente luvoro dai sa-sai 

zioni ai muernizzi 
sona iena dei conservieri 

Qualsiasi discriminazione deve essere esclusa 
da un eventuale accordo per il contratto 

La Confindustria ha rispo
sto ieri alla lettera della 
C.G.l.L. sulla questione del
la perequazione della contin
genza nelle varie province. 
L'organizzazione padronale 
nega — non si vede con qua
le fondamento — che l'ac
cordo sulla scala mobile e. la 
perequazione della coutlti-
genza siano Une problemi del 
tutto distinti ed indipenden
ti; esclude anzi « la 7iossibi-
lità di revisione delle con
tingenze locali mediante trat
tative sindacali », in quanto 
— secondo lei — la stabilità 
delle contingente prouinciaH 
sarebbe addirittura « il pre
supposto >• del /unzionanicJifo 
dell'indice «azionale della 
scala mobile. 

1947 (anno di stipulazione dei 
contratti in coreo di rinnovo) 
sono smisuratamente aumen
tati i profitti, la produzione 
e lo sfruttamento dei lavora
tori. Pertanto il C. E. ha de
ciso di accogliere la proposta 
della Uìlchimici per un in
contro fra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori da 
tenersi martedì 21 a Roma, e 
di avanzare In quella occa
sione le seguenti proposte: 

1) effettuazione di uno 
sciopero nel corso della pros
sima settimana, con le moda
lità e la durata che saranno 
concordate, nel settore della 
gomma, dove gli industriali. 

sse= 

NONOSTANTE I LICENZIAMENTI E LE INTIMIDAZIONI 

Vittoria della C.G.l.L. 
alla Pirelli di Milano 
11 75% alle liste unitarie fra i 9300 operai 

'opeiaie. giudicate guaribili 
In definitiva la Conflndu- j tra i 15 e i 40 glorn'. L'auti-

stn'a chiede la cessazione di|»l" ha riportato solo lievi fe-
tu/fc le agitazioni, respinge rìte. Sono in corso Indagini 
ogni trattativa <• sostiene 
« ti problenui pofra essere| 
proposto nella sua integrità >•' 
solo «allorché nel dicembre' 
prossimi} l'accordo sull'indice* 
nazionale rerrà a scadere ». 

i per I'nccertnmento delle re-cnei', i.n.tf. spotir-ab'lità. 

I metallurgici di Pavia 
scioperano per la libertà 
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K a p l l i a l i e i g a r a g e di quattro fabbriche metal 

MILANO. 18 — Unii rapina o 
uwenuUi ni l'alba di atumane in 
un'iiutorlmensw di \l«lo Premuda 
n. 38- Tio tnaKivcnti urinati di 
piatola hanno immobilizzato il 
guardiano notturno. Mauro San
tocchi. e impoiseosatlsi di alcu
ne migliala di Uro custodite in 
un cadetto. &t t>ouo allontanati 
a bordo di un'automobile rubata 
neirautorimc&>a. 

ItirRiche della provincia di 
Pavia sono scesi in lottu per 
rivendicare il rispetto delle 
libertà democratiche e i di
ritti dei lavoratori, il rispetto 
integrale delle prerogative 
delle Commissioni Interne, 
dei contratti di lavoro, degli 
accordi sindacali. 

Alla VISA di Voghera è 
stata - attuata mezz'ora di 
adopero: tra l'altro gli operai 

csuil agitazione in atto deilu 
cutegoriu del con»eivic;i. il com
pagno Gnetano lmevnlzzl. &e-
gieUirio della FILIA. ci ha di
chiarato: 

«Pei tniziuliva deli'.MPA (Ab-
soolazlone industriali conservie
ri) ha aiuto >uogo tt Milano unti 
riunione ufficiosa cne l'Associli-
zlone industriali ha definito 
«c&plorutnu » ul fine di esami
nare se toa&ero mutunue te 
condizioni per la ripresa delle 
trattutl\e per il rlnno\o del 
contratto dei Juvoratori 

Abbiamo aderito di buon gra
do. insieme ai rappresentanti 
delle ultre organizzazioni «in
ducali. ul line di non lasciare 
nuda di intentato per raggiun
gere l'accordo. 

Conoscendo le dichiarazioni 
! tutte dagli induatnuli ai propri 
lavoratori, tramite le Coramis-

' stoni interne, di estere pronti 
[ud applicare immediatamente 
j l'accordo, nel caso che le Asso* 
j dazioni padronali non mutasse
ro ti loro att«ggtamento intran
sigente. ci eravamo presentati 
un'Incontro con gli industriali 
con delle buone speranze. Ma 
queste ancora una volta sono 
«tate deluse. 

infatti i funzionari rappre
sentanti degli industriali ci han
no fatti le seguenti strabilianti 
proposte: « ...in attes* che tutti 
gli Industriali conservieri stono 
d'accordo di rinnovare ti con
tratto nazionale di lavoro, ai la
voratori addetti alla produzione 
del derivati dal pomodoro gli 

industriali aderenti all'AIPA e 
iiuelli delle province di Piacen
za e Parma crebbero dlepobtl 
u corrlspondeie un anticipo gior
naliero di 25-30 lire per la du
ra tu della stagione (una qua
rantina di giorni). Naturalmente 
u condizione che stessero buo
ni, non disturbassero la produ
zione, e c c . p. 

Cosi, offrendo in media un 
miglialo di lire a testa per tutta 
la stagione. l'Asaoclazion* Indu
striali conservieri ha osato pen
sare che i dirigenti sindacai! 
avrebbero accettato di smobili; 
tare t lavoratori addetti al po
modoro creando cosi le condi
zioni favorevoli agli industriali 
per negare 11 rinnovo del con
tratto all'Intera categoria. 

I rappresentanti del lavorato
ri hanno dichiarato solenne
mente: 1 ) che qualunque accor
do si faccia, questo non può che 
escludere qualsiasi dlscrtmlnu-
zlone: deve essere esteso a tutti 
i lavoratori, di tutte le catego
rie (marmellate, succhi di brut
ta. ecc.): 2) che esso deve a\ere 
valore fino e quando non sarà 
•-ostltuito dal contratto naziona
le; 3) che 1*« anticipo * sia mol
to consistente ed equivalente ai 
vantaggi derivanti dal contratto. 
parte normativa ed economica 

Non avendo i rappresentanti 
della Associazione industriali 
modificata la loro posizione. IH 
riunione e esplorativa » è finita 
con un nulla di fatto. I lavora
tori riprenderanno con maggio
re energia la lotta ». 

Volete questo grazioso portafortuna? 

MILANO. 18. — Alla P i 
relli. il più 8rande stabili^ 
mento della nostra città, si è 
votato per la nuova Commis
sione interna. Il risultato di 
questa importante votarione 
rappresenta un grande suc
cesso per la lista unitaria 
della CGIL e per tutti, indi
stintamente, rfii impiegati e 
gli operai della fabbrica. Ec
co le cifre: 

OPERAI: v o t a n t i 9.512 
(83,70 per cento): CGIL 6 
mila e 940 voti, pari al 78,70 
p.c.: CISL 1.614 voti, pari 
al 17.10 p. e ; UIL. 868 voti, 
pari al 9.20 P. e. 

IMPIEGATI: votanti 1.971 
(68,50 p. e ) : CGIL 675 voti, 
pari al 34,7 p . e ; CISL 752 
voti, pari al 38,7 p. e ; UIL 
514 voti, pari al 26,6 p. e. 

Nelle elezioni svoltesi nel 

CON UNA ACROBATICA .SCALATA 

Spettacolare furto a Varese 
di celebri quadri e pezzi d'arte 

VARESE, 18. — Il museo 
della Rocca e Collegllata c in
quecentesca di Castiglione O-
lona, ha subito un audarissi 
mo furto. Sono stati rubati un 
quadro di Masolino da Pani-
cale, raffigurante l'Annuncia
zione, un altro quadro raffigu
rante la Sacra Famiglia, di 
scuola giottesca, ma d'autore 
ignoto, una grande croce in 
cristallo massiccio di rocca, l e 
gato in argento e bronzo dora
to, un crocefisso da scrivania 
in avorio del '500, tre grossi 
volumi corali in pergamena 
con miniature. 

I pezzi d'arte suddetti, sono 
considerati fra quelli di mag
gior pregio del museo della 
Colleggiata. Il loro valore è 
praticamente inestimabile. 

Stupefacente appare il modo 
con il quale i ladri, sono riu
sciti a penetrare nella Colleg 

certato che gli audaci malvi
venti hanno dato dapprima la 
scalata al rìpido pendio che 
porta dal fondo valle al cul
mine del colle su cui sorge la 
millenaria rocca; quindi si s o 
no inerpicati lungo il mura-
gHone e raggiunto un angusto 
ripiano, hanno con meticolosa 
precisione, praticato un ampio 
foro nel muro slesso, attraver
so il quale sono penetrati nel
la soffitta del Museo. 

Quivi, sollevato un pesante 
asse del soffitto, i ladri si sono 
calati neirinterno del Museo. 

Trafki morte 
di im alpinisti iiintri 

TRENTO. 1S. — Due avlneri 
che avevano tentato di •calare 
la via Sol leder de! S e » ltaor 

_ nei gruppo delle Pale di 8*n 
ia Italia» té vece éeDa T»nt».IgJata. Il loro Itinerario è sta-1Martino, «ono procipiutit «ul 

.«Ut eetnii battesse iTeWe * to ricostruito pazientementeIgluaioni sottostanti 
•etri 31,57 i 23JJ- Idalla polizia, la quale ha ac- I cadaveri tono steti rrmenuti'in agitazioni» 

da due turìfttl tedeschi. 
Non è etato ancora poulbtle 

accertale • l'identità dei due al
pinisti elvetici, che evano «ooam* 
p»U nei giorni acontt in una ten
da nei presa! di Col. 

Nel mondo 
del lavoro 

Il personale «MI1NAL ha ado
perato ieri al 00 per cento per 
decisione dei sindacati nazionali 
CGIL a ClSIx Lo sciopero è «ta
to provocato dalle numerose e 
gran tnadearpienje giuridiche ed 
economiche dei dirigenti del 
l'Ente. 

Le (retteti*» per il migltora-
mente del contratta) éi lavar* 
del perruoctUert e barbieri sono 
c u t e interrotte a cause delle in
sufficienti offerte della parte pa
dronale. La categoria è entrata 

giugno dell'anno scorso ( t e 
nuto presente che nel frat
tempo l'organico della f a b - ! 
brica è diminuito di 1.200, 
unità fra licenziamenti e a l - ' 
lontanamenti volontari) si 
erano avuti i seguenti r isul-; 
tati: 

Operai: v o t a n t i 10.267: 
CGIL 7.072 voti, pari al 71,10 
p. e ; CISL 1.846 voti, pari 
al 18,50 p. e : UIL 1.026 voti . , 
pari al 10,40 p. e. j 

Impiegati: votanti 2.160:| 
CGIL 507 voti, pari al 23.80 
u. e : CISL 800 voti , pari a l ' 
37.70 p . e ; UIL 816 voti, pa- ; 
ri al 38,40 p. e. 

L e cifre sopra riportate s i ! 
riferiscono allo stabil imento : 

della Bicocca ed alla Tita-> 
nus, la sede centrale di piaz-1 
zale Loreto. j 

E' facile, facendo il para- ; 
gone fra le percentuali di ' 
quest'anno e quelle de l l 'an- , 
no scorso (poiché non si può , 

•fare il paragone con le cifre 
assolute che sono diverse per 
la diminuzione dei votant i ) , ' 
rilevare il successo della l i 
sta unitaria. La CGIL, fra 
gli operai, ha aumentato il 
numero dei suffragi del 2.60 
per cento e, fra gli impiega-1 
ti. dell'I 1 p e r c e n t o . Sono 1 

fatti che hanno un notevole ' 
significato. ' 

I padroni delia Pirelli, in • 
quest'ultimo anno e soprat- i 
tutto durante la lotta contro1 

la legge-truffa, sono stati a l - j 
l'avanguardia nei tentativi , 
di intimidire e di reprimere, j 
Ricordiamo, tanto per fare; 
una citazione, le migliaia d i ! 
lettere d' « ammonimento », ] 
che rappresentavano • u n a • 
chiara minaccia. Il risultato! 
di questa politica di terrore 
all'interno dell* fabbrica 
non sì può certamente defi
nire soddisfacente per i pa
droni. 

1? mila nova rotte 
ROVIGO. 18. — Un oarloo dt 

ben 17 mila uova è stato rove
sciato sulla strada insieme al 
carro che le trasportava. Ti car
ro era «tato investito da un'auto' 
guidata dal doit. Oiueeppe La
terza. 

Migliaia di no\n »i «ono rotte 

COME O T T E N E R E LA 
BOTTIGLIA IN MINIATURA 

1 • Ovuneju* «mintala Ceca.Cela. e»fgs*e 11 tappe 
deli» bottiglia-

2 • Togliete le guarnizione di sughera dall' In* 
terno del lappo. 

3 • Potete trovar* «otto il tappo CI contrassegno «TI 
una piccola Donigli» inserita In un cerchio. 

4 . Raccogliete almeno tre tappi ceti contras
segnati. 

5 • Consegnatali agri autisti • distributori della 
Cosa Caia • «ria Stabilimento dalla Coca-Cole. 

• - Vi aar» stonata « n « piccola boriigli» Coca-Col* 
In miniatura, partafoeiuna. 

Imbottigliata in Italia su autorizzazione del prcar ietar io dal marchio registrato 
COCA C O L A - Stabilimento Imbottigliamento Via Portonaccio n. 2 3 A Roma 

««tintiti;*»* MI•(•*•<* «MI» riM«i* <*. r? t t> «* a*t*rtasss!«*a «•«• 0 » i w O) « • * • « . SSSSS « et • *•! tBmt.é» 
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